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Procura della Repubblica
Presso if Tribunale di Bergamo

prot, Bergamo, 21 dicembre 2009

Al Sig. Ministro della Giustizia On.Aw. Angelino Affano

Al Sig. Sottosegretario di Stato dr. Caliendo

Al sig. Capo - Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria Pres. Dott. Luigi Birritteri

A $, E. il Procuratore Generale presso la Corte díAppello di Brescia

Al Sí9, Presidente delTribunale di Bergamo

Al Presidente dell'Associazione Nazionafe Magistrati di Bergarno Cons. Vittorio Masia

Al Presidente del Consiglio dell'Ordine deg[iAvvocati di Bergamo Avv. Ettore Tacchírti

."- ,- .,,,._._iirrl:, Alle oo.$s. loro sedi

Oggetto: trasmissione lettera aperta del personele ammínistrativo.

N. 4stS fos

In allegato trasmétto, pér compètenza, la lettera aperta depositata

Ufficio dal personate giudiziarÍo detfa Procura di Bergamo, che interamente

ll Procuratore della
dott.

presso questo

o.

F.L.lt - lPrqtpgollo

P iccvurtr,, -Ì'$1t1";" " J1l2
.'(ssa0níto



. - 1 , / I : i ' : U a - J  Ì E : 5 ; l  -
PArì D:,/  03

N' 451afo s lur

LETTERA APERTA DEL PERSONALE GIUDIZIARIO DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA

DI BERGAMO

f lavoratori della Procura della Repubblica di Bergamo intendono denunciare e rendere noto

all' intera opinione pubblica, e alle fstituzioni a cui la presente è indirizzata, la situazione in cui

versa íl personale arnminislrativo giudiziario, che in questi ultimi decenni è stato vituperato,

maltrattato, mai riqualificato, con pesanti carenze di organico e mancanza cronica di

coNSIDERAZ|ONE da parte dei propri  Ministr isuccedut is i  ín quest ianni.

I lavoratori della Procura di Bergamo, all 'unanimità, dichiarano i[ proprio malcontento e il dissenso

contro la propria Amministrazione, che dopó dieci anni di trattative è riuscita ad efaborare un

contratto íntegrativo che demansiona e dequalifica il proprio personale giudiziario, non curandosi

delle migliaia di diffide pervenute via fax e formalmente tramite Ufficialigiudiziari.

f lavoratorídella Frocura di Bergamo si rivolgono al Sottosegretario alla Giustizia, chè he proposto

un oontrafto integrativo che ci riporterà indietro di venti anni, ripristinando il marrsionamento tra le

figure pfofessíonalì, eccantonando tuttè le cìrcolari ministeriali che in questi anni ci hanno detto

quanto fosse proficua la flessibilità e I' interfungibifità del personale, circolarí che il personale ha

puntualmente osservato, rendendo possibi le l 'ettività giudizíaria'

I lavoratori della Procura di Bergamo, invitano il Ministro della Éunzione Pubblica a verificare le loro

condizioní di lavoro, le loro buste paga (circa 20.000 € medi annui LORDI), e se c'e assenteismol

lnvitano il Ministro a leggere I'ultima relazione ispettiva (13i05/2009) che ríconosce a questo Ufficio

lcgstenli, quanjlo rísol.uti, ,.nligligramenti, rnettendqjn evidenz.a. in tutti i settQrí una nptevole

organizzFrzjone, improntata.Ac.riterí Qifunzionalità, etficienza e caogcità di irtnovazione>.

Lo invitano, di contro, a verificare quanti concorsi sono statÍ fatti negli ultimi dodici anni, quente

possibilità di mohilità o trasferimento, quanti corsi di formazione del personale e ln partlcolar

modo quantiavanzamenti di carriera ha fatto ogni singolo Ìevoratore.

ll diritto alla carriera, costituzionalmente garantiio, viene rnortificat(' Costantemente, suscitando Un

diffuso ffìalcontento e una amara delusione delle aspettative, Quelle aspettative óhe nutrivano
quando, ormai decenni fa', erano entratí ín questa Ammirristrazione, convínti di accedere nel
"ternpio" della legalità, per scoprirsi invece figli di un dio minora-

Chiedono alle proprie Organizzazioni Sindacalí di arnrnettere ilfallimento dell'attività di questi anni,

dovuto e lotte intestine, incomprensibili aí lavoratori, che hanno portato ad un immobilismo senza

preeedenti nella Pubblica Amministraeione, Non occore ricordare che in tutti gli altri settori del

pubblico impiego, (addirittura anclre i dipendenti degli altri Dípartimentl . DAP, DGM e Archivi

Notariti , del Ministero delfa Giustizia) hanno avuto Ia toro ríqualificazione, che altro non è che

un riconoscimento economico e professionale di quanto svOlto, come accade ín qualunque grande

azÌenda. che sifonda sul lavoro dei propri dipendenti.

In particolare i lavoratori della Procufa della Repubblica di Bergamo, chiedono conto a quella

singota Organizzazione $irrdacale (insieme ad una piccola costola) che ha soltoscritto quèsto

6ontratto, in barhe af parere contrarío dei lavoratori, e che si arroga la maggioranze det consensi,

mei verÍficata e quéntificeta e soprattutto contestata dagli stessi lavoratori di tutta ltalia.

ln ultimo, questi lavoratori si rivolgono al proprio Ministro, in questi giorni impegnato nel far

approvare il disegno di legge sul processo breve, affinche rísportda aí nostrÍ interrogativi, iniziando

ad individuare su chi ricadrà questa ennesima fiforma, e perché prenda atto dí quanto esposto, e

riveda la Sua posizione ín ordine alla proposta di contratlo appena firmata, in ordine alla riduzione

defle piante organiclre, rnero strumento per ettuare la mancala riqualificezionèr e non consona agli

attuali carichi di lavoro.


